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NOTIZIARIO N°89



 

 Ai
Coordinatori Provinciali 

 Ai 
Componenti delle RSU

      
 A  
tutto il Personale   

LORO SEDI

ARMI DI DISTRAZIONE DI MASSA

OVVERO I TENTATIVI DELLA CISL DI GIUSTIFICARE LA PROPRIA ESISTENZA
Abbiamo sempre molta comprensione per le difficoltà altrui anche quando sono dovute ai propri comportamenti. Ne abbiamo meno quando qualcuno cerca di scaricare le proprie difficoltà sugli altri.

La CISL agenzie fiscali è evidentemente in forte difficoltà con i lavoratori fiscali perché non è parte del percorso unitario intrapreso da FLP, CGIL, UIL e SALFI contro la manovra finanziaria, ma questo si è verificato perché la CISL ha scelto di stare con il governo che taglia salari e carriere  anziché con i lavoratori che subiscono i tagli. Nessuno li ha estromessi da un percorso unitario se non le loro scelte.

Per questo hanno oggi bisogno di giustificare la loro esistenza – giudicata dai più superflua – e “sparano” NON notizie a raffica.

Così, dopo la brutta figura rimediata agli uffici centrali dell’Agenzia delle entrate, dove ha di fatto commissariato i suoi rappresentanti locali per tentare di fare da stampella all’agenzia, che ha proposto un accordo osceno in stile brunettiano puro, la CISL ha tirato fuori due non notizie che dimostrano ancora una volta la loro fedeltà a governo e vertici delle agenzie.

La prima è la proposta di distribuire a tutto il personale la quota incentivante del 2009. La proposta, fatta oggi, sa di comico, di vecchio e di assolutamente insufficiente. Ricordiamo infatti che le convenzioni tra ministero e agenzie prevedono che queste ultime anticipino ai lavoratori le quote incentivanti in corso d’anno. La FLP Finanze per questo scrisse alle agenzie chiedendo la distribuzione della quota incentivante 2009 e 2010 il 24 maggio scorso (vedi Notiziario FLP Finanze 2010 n. 63) e nella successiva riunione alle entrate (vedi Notiziario FLP Finanze 2010 n. 67) reiterò la richiesta al tavolo di trattativa delle entrate, dichiarandosi indisponibile a trattare altre materie se non fossero state erogate quelle somme. Ebbene, la CISL si dichiarò d’accordo con l’agenzia nel continuare la trattativa senza che fosse distribuito un euro ai lavoratori per il 2009 e il 2010.
La seconda “sparata” fa sembrare che ci sia stata una riunione politica dove la CISL, e solo la CISL, abbia chiesto conto del comma 165 del 2009 e abbia incassato la disponibilità del sottosegretario Giorgetti a convocare il sindacato.

La realtà è che la riunione era con i sindacati del Ministero dell’Economia e riguardava la mobilità del personale delle soppresse DPSV (ex-DPT) del tesoro (vedi convocazione allegata) e che in quella sede la CISL, dopo aver incassato il plauso del governo come l’unico sindacato che comprende l’azione governativa (e questo la dice lunga), ha chiesto se vi fossero novità sul comma 165 e Giorgetti ha subito detto che convocherà i sindacati.

In gergo si direbbe che hanno giocato “di sponda”, in una riunione che nulla centrava con il comma 165, così, per buttare un po’ di fumo negli occhi.

Il problema è che noi stiamo lottando contro i tagli al salario, bloccato per quattro anni dal governo, per avere subito i due anni di comma 165 che avanziamo per lavorazioni già fatte perché se i soldi non si distribuiscono entro l’anno si incorre nella tagliola tremontiana e possibilmente per far sì che quei soldi si tramutino in passaggi economici.

La CISL, invece, incassa gli applausi del governo, e dopo aver chiesto un incontro urgente a Tremonti, sbandiera come una vittoria il fatto che forse un sottosegretario convocherà il sindacato. 

Tra l’altro, non è venuto in mente alla CISL che forse il sottosegretario sta preparando la convocazione perché qualcuno (leggasi FLP, CGIL, UIL e SALFI) ha avviato una vertenza e sta creando problemi??? 

Insomma, mentre tutto il personale chiede unità al sindacato e mentre gli stessi territoriali CISL sono a disagio perché spesso, pur essendo coinvolti dai nostri territoriali nelle manifestazioni unitarie, è impedito loro di partecipare alla mobilitazione, la CISL non trova di meglio che tentare di “troncare e sopire”. E lo fa, cosa ancor più grave, alla vigilia di uno sciopero proclamato da un’organizzazione sindacale.

Noi continueremo nella nostra azione, loro continuino pure a fiancheggiare il governo che taglia diritti e salario. I lavoratori sanno scegliere, anzi, lo stanno già facendo. 
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